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RIVISTA MILITARE
DELLA SVIZZERA ITALIANA
Anno XXXII - Fascicolo V Lugano, settembre - ottobre I960

REDAZIONE : Col. Aldo Camponovo. red. responsabile; Col. Ettore Moccetti;
Col. S.M.G. Waldo Riva
AMMINISTRAZIONE : Cap. Neno Moroni-Stampa, Lugano
Abbonamento: Svizzera un anno fr. 6 - Estero fr. 10,- - C.to ch. post. XI a 53
Inserzioni: Annunci Svizzeri S.A. «ASSA», Lugano, Bellinzona, Locamo e Succ.

La riforma dell Esercito

approvata dal Consiglio Nazionale*)

MILES

TvTELL'ultimo numero della «Rivista» ci eravamo studiati di dare,
^ nelle sue linee essenziali raccolte sistematicamente, un quadro

per quanto possibile completo della riforma dell'esercito come era
uscita dalle proposte del Consiglio federale. In esse il Governo aveva

cercato di conciliare le esigenze puramente tecnico-militari, sostenute
dalla commissione per la difesa militare e dal Dipartimento militare,
da un lato, con le possibilità politico-economiche del paese, dall'altro,
forzatamente condizionate al potenziale della nostra economia. Ragione

per cui già costituivano

un compromesso.

Ma tale compromesso dava modo di rimanere fedeli ai princìpi
fondamentali della nostra democrazia — tra cui la neutralità perpetua
e armata —, tenuto conto delle realtà contingenti determinate dai

progressi della tecnica e della scienza moderne nella loro applicazione
all'arte bellica, e di fissare precisi scopi da perseguire per l'ammodernamento

e il rafforzamento dell'esercito, tra cui in particolare: l'au-

*) Vi è ragione di ritenere con certezza che la riforma verrà approvata
anche dal Consiglio degli Stati che se ne occuperà nella sessione di dicembre.
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